
L’altro Razionalismo

      Per approfondire la conoscenza della stagione Razionalista a Como, ecco un itinerario in
direzione sud, che inizia in  Via Mentana. Al n° 5 il grandioso e luminoso Mercato
coperto , costruito su progetto monumentalista dell’architetto
milanese M. Levacher (1934)
, ancora oggi centro pulsante della vita cittadina. 
 
Più avanti, 
al n° 6, la Casa Pedraglio, su progetto poi modificato di G. Terragni, del 1937
. Lo schema di questa casa borghese sottolinea l’asse verticale tramite l’allineamento dei
balconi in vetrocemento. Nel dopoguerra, i negozi al pianterreno furono chiusi e l’edificio fu
sopraelevato di un piano. 
 
La Casa Said di G. Mantero al n° 17, è del 1934
. Sobria, lineare, luminosa con ampie finestre, come lo stile razionalista richiedeva. A
rretrata di qualche metro, ecco al n° 25 la Casa Cattaneo Alchieri (1936) di P. Lingeri
, costruita sul modello della casa a ville sovrapposte; qui le lunghe balconate, gli elementi
orizzontali e gli esili pilastrini portanti in ferro creano un notevole effetto decorativo.  
 
Superata la Via Ambrosoli, 
all’incrocio tra le Vie Mentana e Anzani, sorgono a destra le Case popolari IACP
progettate da G. Terragni e A. Sartoris nel 1939
. Hanno origine da un progetto di quartiere operaio satellite nei sobborghi di Como, che non fu
realizzato ed è un aggiornamento della tradizionale casa di ringhiera. Si notano la massima
semplificazione degli elementi di finitura, l’intento di legare gli edifici al giardino, che sostituisce
il consueto cortile, e di consentire una buona insolazione degli ambienti principali. Ricercata la
scansione dei pieni e dei vuoti nelle facciate, sottolineata anche dalle fasce dei parapetti nei
balconi. 
 
Infine, imboccando più avanti la Via dei Mille a destra, si giunge in fondo in 
Via Alciato, dove al n° 15 sorge la più lirica delle architetture di Terragni, l’Asilo
Sant’Elia. Realizzato nel 1937
, esso è organizzato intorno ad una corte aperta, con le aule divisibili da parete mobili, ampie
finestrature studiate secondo l’orientamento e schermabili con tende che danno un effetto di
vele. Il tetto è utilizzabile come una grande terrazza, secondo le regole di Le Corbusier.
L’esterno entra nell’edificio fondendosi con esso e dando ai piccoli fruitori un’idea di armonia
con l’intorno. Terragni arrivò a progettare fino agli arredi interni, ancora in parte conservati. 
 
Visitabili: il Mercato coperto, aperto al pubblico nei giorni feriali e l’Asilo Sant’Elia solo in
itinerario con guida turistica, previa prenotazione.
 

 1 / 2



L’altro Razionalismo

 
 
L’altro Razionalismo 1 ora e 30/2 ore (Percorso a piedi)
 
 
 
 
   
 

  Per visite guidate contattare:
 Associazione guide e accompagnatori turistici di Como e Provincia
 tel/fax: 0039 031 817096
info@guidecomo.it   
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